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, CONFRONTI 
zionismo dei tiranni 1 Ma dove si pùò tr·.o­
Yare nn nepotismo o un fa voritlsmo pilì 
sfacciato del vostro, liberalissilni' dalla 
greppia; che non cout()nti eli mangiar a 

Alcuni RR. PP. Gosuiti appa.rtenenti saziotà finchè siete vivi, pensate a far ·vi­
ai chiostri di Napoli, chiesero al governo vere da Naliabbi i tìlnti illustrissimi che 
la liquidazione dell~~> loro , pensione, spet- scen,doqo ;<~!li .vostri màgnanimilombi 1 
tnnte ,ad ossi. di diritto in. seguito alla . Soldati, guardie, carabinieri) operal1eento 
sopprèssìonò delle corporazioni religiose. o oo~to insomma, ne muoiono ·o~rii· anno 

:1!. governo. tentennò a tèrgivorsò tanto, vittime del dovete, ma .i loro oan: hrtuno 
finchè fu costretto pronunciarsi irt merito alla in benemerenza la fame) mettre pèr gli 
domanda dei Gesuiti . napoletàni. Questi

1 
· éredi di certi messeri SI preparano agi e 

buoni tre volte, piuttosto di. r!çorrere a1 ricohezr.e1 mentendo spttdoratamente meriti 
tribunali fecero al governo · untt. proposta e virttì a'· un morto. 
di tra.nsazione, ma anche questa fu tànto Speriamo che la signora Oliva sia con· 
tirata per le lunghe e tanto chiasso sep- tonta del nuovo stato c.reatole.a s~alle dòi 
pero taro i. radicali, che iL ~overno si po'Veri: contribuenti! JU:a se propno non è 
schermi dall'osservanza d? ogm impegno · anéom coqtenta, stia tranqtiilla che le re­
ed .i (l~~niti furono costretti chieder ra- galeranno ancora delle altre pensioni, per­
giona .alla giustizia. Ottennero infatti in chò. si possa permettere il conforto eli 
questi giorni una sentenza di. piena vittoria

1 
erigere al defunto marito nna qualche 

ed il governo. sarà obbligato pagare 111 statua equestre; In tal caso non mancherà. 
. G:es~iti ·nn~ . somm~ maggjo~e · di al '!leno il governo di concorrervi, 
dioct volte quella proposta nella transaziOne. Non sono ingiustizie codeste ? 

MorU'anno scorso· a Milano quel famoso . Ai G~suiti, èhe ne ·~anno diritt? sacro~ 
capitàno. Terre~oto che era· il procuratore· santo, si nega una. mccola penswne di 
generale· Oliva( uomo· che féce ra.pidjssilna ' poèhi soldi, 'e la si rifiuta loro anche se 
carriera, inercà In. smr parentela cal'Màncini sorio dis.:posti transigere sullo stesso loro 
o pe1 suo di'aconiano fiscJtlismq specialmep~ diritto. E' necessaria Ullll· ·sentenza di tri· 
to contro icléric!tll. QttestititòH et·iino però bnùale perchè si. ottemperi al principio 
sufficienti per far strada ai. Sttpré)lli on()ri

1 
d' ones.tà di. dare a ciascuno. il suo. . ' 

quantunque. il dis~ra~iato Oj1va: · fos.~~ d! Alla vedova d'nn travettol perchè a p· 
dubbio mgegno e !D'l'ISO alje popolazwnt v.ar-tenent~ al dorato OlimP,•> · d'el patriot· 
di 'Pttrùla <l Milano, d~ rlui deli~iate coi tismo' Sl accordano favori e larghezze 
s~oi, tmQri ò col)e sue spavalder~e giu~i~: contrarie alla leg'ge, contrarie alla buona 
ziane;" " ' · · · · · . . economia del patrimonio dello Stato. Quan· 

L' Oli~a' Ùoll contava un servizio molto do la si ~nirà con questo s~iagurat9' si· 
lungo per accordare ·alla sua vedova e figli · stem!l. det due. pesi . e delle due miSure 1 
il maximum della pensione'. · Oh!. ridicolissimi e àrciridicolissimi Ji, 

Che fece il· governo J .. · ·· · beritlò11P Avo tè sempre in bocèa la libertà, 
Consiclerò elle r Òliva fQSSe morto. nel- il' bel}ess~re del J!OP,olo, la giustizia, l' O• 

l' esercillio'' delle. fltle .funziòni e, liquidò nes,tà. e taqte be!Hsstme cose in teoria, ma 
quindi Ja pensione alla vedova in L. 450.0. iri pratica fato tutto viceversRo. B11zza è 
Notiamo che l' O liYa mori sul · sùo letto . per voi e p~i vostri il potere, e non vi 
COIJ!.O . qualsiasi pa~ìfic9 mqrtale; mit Jl.~r tmporta un acca della povera patria, dei 
le~1tt1mare eh~ ~la . morto nell' eserc1~1o. diritti veri, della vera grustizia. ' 
deJle sue· frtnzwm s1 susHrra che. la sua Coi Gesuiti napoletani non obbedito alla 
morte' si~ St~ta é~\lS[\ta da una .màledetta l~gge e fate. pagare .. ai COlitribuenti per.fino 
paura'.dfeerte minq,cèie d'un foglio radi- !!l spese d'una causa inconsulta. Colla si· 
cale. E'. ve~o 1,:E percM nori. si procedette g~ora Oliva fate uno strappo alla lègge.' e 
contro Il gwrna]e V Si temeva che quel' ·condannate mille miserabili a sudare in· 
giorn11le a:vesse tutte le. ragioni del mondo t~re $.~ornate ~er soddisfare ~ cavricci del 
con,tr.o i~ ;fiscalissimo Oliva ? · E perchè, in favo~itiS~o. E . quale sollemtudme cogli 
tal caso,. si lasciava la libertà di disous- eredi Oh va! Quale premura! Perchè non 
sione all'arbitrio d' un pretoriano ? · gli ~yti~t: fatti pazientare almeno. quanta i 

N è qui si limitano i favori accordati, Gesru • · · · 
~tando al ·.Capita n Fracassa, alla vedova · Qqali domande .. ingenue! 
Oliva. , , ,I Gest)iti .crepiìi~ Y,Jlre d.i fame, ma non 

Le Bi accordò une pensione Sllll!\ com· s mcrespl gmmmai Il pascmtò ventre dei 
monda· deW ordine dei Ss; Maurizio e Laz- patriotti ! · · ' ' · 
znro ;·le si· accordò nn po~to gratuito nel-' ... E tutto,.passì !. passi 1'11\llllOD;t~ di pen" 
l'Accademià tljjlita.re e due postf gratuiti · stone, passi la commenda .maunzmna e le 
nel :R. Collegio Longone. . · · piazze gratuite nei convitti. dello. Stato · 

Né ,qui e tutto ancora. m~ p~rchè .Jarg~eg~iare e,ziap(lio con. nmt 1 
Si accordò perfino alla Oliva una riven· prwativa d1 tabacchi~ Forse la sig." Oliva 

dita· di sal è· e tabacchi'! · · .. .venderà' tt·abucos e) pbrtorfcco o il pro· 
~an ti. favori si accordano. ad una pllorente' saico tabacco da fiuto alla vecchia mondi­

di Mancini,· dèl,r eccèllenza glot·iosa che 'captrì 1 Quella P1:zvaiiva è uua vera llffesa 
cinge la. fronte. d'Italia dei gloriosissimi . ~!la: 1ni.seria l. Alla mi~eri11> cl,i tanti pensio- · 
tiasclli

1 
che va cogliendo nel , bistrattare nati, d! tanti veteram, di tante· vedove, di 

la pohtica ,estera. , · . tanti_·orfani, ..,.. Per avere una modesta 
C . h · · · privativa di tabacchi vi so n poveri disgra-

onoscmmo un dis~raziato c e per ge- ziàti, che fauno ogni sorta di' sacrifici· in a 
neroso zelo del propr\o d~vere perdett~ la è inutile, inutile tutto! Vnolsi così' colli 
salute e l' uso d nn braccio. Aveva messo d 
da l!arte nn migliaio di lire per la vec- ot·e s.t P,Uole. meglio. Insultiamo pure 
chi111a e dovette spr·ncarlo in medici e me- alla mtserra, diranno, alla fin fine i can-

~ noni sono nostri ! dicine. Come riconobbe il governo i servigi 
di quest'onesto gregario ? - Gli liquidò Si negherà però che in tanto andazzo 
una miserabile pensione, un vero insulto, non vi sia sperpero di danaro ? ·E' vero · 
e noJ!. ne ha a' sufficienza. nepp\]re per ma i. meriti dei patriotti. · bisogna ricono~ 
mangiare polenta e un po' dt companatico. scerl! con danaro, tant'è vero che con 
Ricorse mille ·volto per un!l gratificazione, eccezionale pa~riottismo l'ebreo Finzi. e il 
per un piccolo aumento della sua pensione, Maurogonato sostennero calorosamente al 
ma tutto inutile. Vi rimise carta e secca- Parlamento i prestiti del 1848-49. Dob­
t!!~e. Pei poveri ci sono tutte' le noie della biamo parlare ? E' meglio far punto. Il 
burocrazia e i cavilli della legge ma il buonsenso dei lettori capisce. F. 
pl'ivilegio esiste soltanto per coloro che 
ebbero il merito eccezionale di seccare il Diam? qualche particolare sulla sentenza, 
!?l'ossimo coi loro patrio.ttis1ni .e~ h~nno la prommziata dalla Corte d'Appello di Roma 
fortuna d'esser pafGUt! d1 m1mstn o de· nella causa dei· Gesuiti: · · 
putati. La sentenza ha. dt1nque cond!IUU!\to lo 

E si ha· il coraggio di tirar sempre in Stato e per esso il m'nistÒl'O dello fin~nze 
c;~mpo il nep9tismo !lei Pontèfici1 il !lr9~e: a pa~are ·agli· ex Gesuiti di· Napoli l'annuo 

assegnamento che loro compete a sensi 
deWart. 3 della legge 7 lngho 1866, non 
che lo annitalità arretrato a partiro dal 
(JUinql:iennlo anteriore al giorno 27 mag­
gio 1882. 

·Gli 'ex Gòsuiti che reclttmeranno ·l'annuo 
a.ssegnall1e,n}o o gli arretrati di sette anni 
sono centMmquantauove. 
; L'U:n'nnò assegnamento per 6ÌI\SCUno VI\. 
!lalle 600 alle 900 lire : quindi la madia 
annuale che lo Stato, sarà obbligatù a 
pagar~ ngli exiGesuiti, è di quiiSi 20,000 lire. 

·Calcplate queste per sette anni' dai 27 
maggio )878 Iii 27 maggio 188~ si ha 
una sommn. di liro. 840,000 che il tesoro 
do~rà)bors~~e in una sol ·volta, por gli 
arretrati. 

Nè basta. 
'lìit Corte ha pur condannato il ministro 

nelle $pese tutte do! J!l'Ìmo e del secondo 
giudizio, compresi gli onorari degli avvo-
cati. , · 

Cosicchè; tutto sommato è circa un mi­
'ione che dovrà uscirà ben presto dallo 
casae dello. Stato. .. · 

Accèttan:do la tra11sazione propostà dai 
Gesuiti· il Governo avrebbe risparmiato 
tuttè . lo spese 'processuali e gli onorari 
agli. avvocati vale Il diré un 200 mila li­
re,; più una ragg1mrdèVole Somina sugli 
arretrati . per effetto della. transàzione. Ma 
il governo .ha preferito. lasciarsi imporre 
dai .radicali ed ora paghi il gusto. Dopo 
tutto i Gesuiti non riceveranno che quello. 

. elle loro spetta per sacrosanto diritto. 

La revi~ionc della: Costitnziona Svizzera , 
Il Consiglio nazionale· dol~a · Confedera­

zione elvética è stato costrettò ad a.minettere 
uh. voto favorevole allal·evisiune delhi. Co-; 
stituzione secondochè em·domandato .da.,un 
numero considerevole· di Cittadini cattolici 
e·. protestanti conservatori. E' noto pure 
che a determinare qùèsta deliberazione 
concorse. efficacemente uri discorso dello 

'stesso· presidente della ConfederazioneJ il 
quatè a favorire la revisionefu niòsso aalla 
opportunità; o megllo necessità, di metter. 
fine pure una volta a quéllo stato di of~ 
ficiale. ostilità contro la religiòne cattolica!; 
che fu cagione . di tanti dissapori civili nel· 
sano della repubblica, e che fu colpita già 
implicitamente da popolare condanna in 
varie votazioni parziali. 

Quello che i:wn è ·noto abbastanza però 
ma che nìèrita di esseq)ortato a pulibliqà 
notizia è il ris'ùltato .morale dellè discus­
sioni che condussero. al voto suddetto. IL 
qual risultato fu dL vorro sempre più in 
chiaro come i nemiCI del cattolicismo siano 
assai poco ·integri e coscienziosi nell' eser• 
. cizio del potere politiCO e le costitUzioùi e 
le leggi applichino secòndo la loro passione, . 
nòn secondo giustizia ed. in omaggio alla po- · 
pqlar,e li berta, per la qua~e si:disser~ einànata~ 
E fu pure d1 confermare, con nuovo esem· 
pio, quello, che varii pubblicisti notevoli 
hanno già in questi giorni appunto avver­
tito che .dietro una esperienza ormai abba­
stanza lunga,. i popoli incominciano a vol­
tare lo spalle al. liboralisrno ateo ed in­
tollerante, dal cui predominio· 'non ebbero 
in sostanzl\ che miserie e danni ·politici e 
morali. · 

Le discussioni del Consiglio nazionale 
elevetico confermano ampiamente queste 
verità che .fortunatamente incominciano a 
farsi strada tra le moltitudini. Con somma 
energia e copia di irreftltabili documenti 
fn. dimostrato, senza. che gli 'avversarii dei 
cattolici vi facessero seria 'opposizf~nfl, che 
i tre articoli delhi Costituzione, di cui. si 
era chiesta. la revisione, l' uno relativo (l.l!e 
circoscrizio'ni elettorali, l'altro all' insegna· 
mento privato, ed il terzo all'appello al 
popolo, furono fino ad oggi un arma di 
partito di cui abusarono i sedicenti liberali: 
: Fu dimostrato che la ripartizione elelle 
circoscriziòni elettorali venn~ ç~e;uit!\ in .. ,, 

.....,.._,&tini ...... 
t..Ottrl.- ~---·- ·..,,, 

~.--·~' ... ........ .......,...~:· 
modo affatto parziale ed artificiale, affine 
di ottener che nei cantoni, dove i conser- · 
va tori o i càttolici sono in grande ... ina~­
gioranza, potesse divenir · preponderante ·.'il:. 
.voto dei rad.icali; che: nei. cantonhatess~ ,. 
formano una esigua minoranza~ Fu dimo· '' 
strato. che .la legge· del pubblieo :insegna•': 
mento è una violà?.ione dei dii'itti:dei èiP-' ., · 
tadini riconosciuti dalla costitn7.ÌOÙejì l:iU' • 
!strumento del quale i radicali, che lo 
avevan f1tbbricato si valsero per sopraffare 
i sent~m~Ptt, del!~ P,qpol.ar-io!w~ :• ~'\l : qi~P." . 
strnto :fina~mente che ,al . popo~o .. ven~e ne· :. 
g11t,a q\leHa_:lmrteciP,a~~one ai : p,tìb~hQ~. M: , 
fari. che gh è . defonta . dalla · costituzwne .·. 
elvatie~I.IÌ' c~~ anche 'nelle C()Se di sriJireiiùi. 
iniiJOrta.uza ,Pre~alse ~òlq .fino'r!Ul.d1àpo~b 
smo dm radicali. · . 
. À. quest{gçavi acc.ua(lim)ia:di ~~rio .i!l,. 

nsposto dal fa maggwranza liberale · .deL 
Consiglio1 o specialmenie, ·grazie aU;inter~, 
v.eh~ò. del.:P~e~idente, dèlla: repqq·b···li~a •. : .. la. : 
riéhws.ta revl·s.wne ve.nne. votatJ!j Se' .. una . 
investigaz.iohe s. i ta.èes .. ·Sè. sul 'ìi.er.iò .. neg.li ·. 
altri S,tatì, .dové lmQèta~~ i' neti!lci aMI~ ' 
~eligiOJie; s.igi.'ungei;ellll~. i'i~~·.;fertilo:~)l. i.d~n~:. 
tièo rièiutat' "r:· ' · · .. 1!' :· ' ·· ·~' ·~'t' 

' " '"' ( Qì ; . l ' '•l .•• ' 'j ••• 'l ' 

Casalis e Corte 
. .,, ·, 

i Il senatore Clemente Cort~, ex~pr~f~tto, 
di Firenze, manda d' urgenza il seguente 

· ~elegrarnma: alla Gazzetta Piemontese: 
r ·• Firenze, 4, Qra 1;~0 :pom.: 1:,! ,,, , ' 

" Il Pòpolo B~mano: lùmunzia elìe il 
senatore Casalis è riconformato· :prefetto di 
Torino,. · , : ... , 
~Dì fronte· a tale :fatto •ini·sento• in\ 

obbligo di ricònfernìare· quanto scrissi nelle 
• mie lettère pubblicàte ~é!la· Naziìm'er' e{ ' 
s'egnatament~ ~.che riel ~ ,procé.sso.'· Strjgell~ · 
il .i>re

1
· M~o';casa\ls depo~·e. c~s~: ngh'c9Pf~r,~· i 

1jn .Il ver~, .. 
" Ne ho le prove. 1 

, " La publJlichetò. 
" CLEMENTE CORTE. ~ 

caizanti' Osservazioni: 

Il brillante Direttore del Piccolo o~por• 
tùnamente rileva che ilcontadiUo' òbbltgdtii 
diti• g:o~i:ìr~q à. lòggere;' le~g~ · or~ 'gio~~alì; .' · 

, che 1l prqcur~tore d.e.l Re l\On os~ .seq~tç~ 
· strare. e .che· m segnano alle. class1 lavo t!\" 
'triqi,' co'mè il petrolio sia statq .~up!Ji:t~to: . 
dallil ,dinamite e questa dalla panclastite. 

' V on. De Zerbi fa pur notare come· l'a- · 
ver incora,q,qiatò i contadini ad unirsi' in 
11f!SO.ciazioni:'~~\'iè'ole1 abbia i~dòttO ,.qne~~i 
n.! dimandarsi: Porchè conto, deb~ono ·es~ . 
sere mon forti di dieci 1 Peréhò non fai·è'~ ' • 
mo scioperi como fannò<gli operai delle 
città1 · · ·.. . ·. , 

Da ultimo il De Zerbi· .ossérva como le 
a~t?i'ità dop? ayer etnl!I1[Jipàt8 le ~pltitu·~ 
dmi d~ ogn1 gwgo rehgwso e trad!Zloqalo, 
dicendo èhe. fl[ sacerdote· la so(ji!)t~ 'lltJQII . 
sostituisce il. maestro eletneùtare ;. · ornJ co~· .. · 
nliucino ·a chiè.der~i se. bastan<)' qu(tl'anta : 
carabinieri a. sostituire un prete, 

Non ridete! 

Per provare da quali altezze fl iu qual· 
m. ode. • sr. ragiòni in It.alia. vo$h.'amo 'r.i~ro .. ~. 
durre questo ragiònameùtlt dé1lit 'Gazzetta 
del Popàlo di' Torino : ·.. · · 

La Gazzetta dice: 
" l. francesi sono andati; al· Tonohino. 
~I clericali li hanno spinti perst~lvar~ 

i cristiani. , · · 
" Ora'.'! francesi tornarono .col oholeriì.~ 
" Dunque Ìl cholera ~ O ),le!'(\ :dei'. cl e·: i 

ricali. ·~ 
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Preghiamo vivamente. i , nostri. cortesi 
lettori a trattenere le nsa, se mat fossero 
disposti di accogliere questo ragionamento 
con segd,i di ilarità. No, in tal caso no.n 
bisogna ridere nè è duopo prendere in ri­
dere simili parole. 

In questo apparente bisticcio vi ò pi~ 
sostanza più seriet~ e più importanza d1 
quello ~lie può apparire non foss' altro 
percbè esso è opera .premeditata, studiata 
" calcolata di uno degli organi massimi 
della Massoneria italiana e cosmopolita, ed 
è troppo noto che la massoneria ha posto 
in capo al suo programma la guerra a~ 
clericalismo, ossia al cattolicismo con tutt~ 
i mezzi. 

Continuano le , menzogne · sull:t pretesa 
malattia del Papa, ma per -ismentirle basta 
dire che l'altro ieri il S. Padre concedeva 
udienza a Mons. Ohicaro, Vicario Aposto­
lico dell'Egitto, e che ieri1 domenica, ri­
cevette in udienza collettiva buon numero 
<li fedeli di varii paesi. · 

Alcuni ~iornali liberali incominciano fin 
d' ora a dtre che in occasione della cano­
nizzazione della regina Maria Cristina di 
Savoia, si farà in Vaticano una dimostra· 
zione politica, recando visi parecchi mem bl'i 
della famiglia Borbone. 

E' naturale che dei membri di una fa­
miglia che ha l' onore di annoverare una 
sua Regina fra i Santi, assisteranno a 
questo fau~~issimo avvenimento,. non. P.er 
iscopo poht1co ma per dovere. d1 fam1glia. 

Si vedrà invece chi). per politica se ne 
asterrà o sarà probabilmente la ?~miglia 

· donde questa santll. donna è _, usc1ta, Ja 
quale famiglia durante il JrirlgQ processo 
di beatificazione ha dimostrato llna· indiffe­
renza e una trascuranza da far trasecolare. 

CORRIERE DI GERMANIA 

3 lu~Jio 

SO:M.MAI!IO - Ancora. la. Z1tkun(t -·n sfgno1• Bchumnnn 
- Giornali e comunlcn.tl - Windtho:L'Bt - Il. Con~ 
slglto di Btu.to - Un miafh.tto n. Donna - Un sufcfdlo 
Il. Btraaburgo, ' 

Portate pa~ienza se mi permetto 11ncora 
qualche parola sulla Zulcunft, su . questo 
giornale che scandalezzò tanto le pudibonde 
orecchie dei vostri patriotti. Si vnol cr~dere 
in Italia che alla direzione del giornale, 
die Zulcunft, vi sia un csrto Schumann, già 
processato a Napoli ed a Roma, ma i cui 
processi andarono entrambi in fumo. Lo 
Schumann non o' entra per nulla, nè nella 
direzione, nè nella redazione del giornale. 
E' un abilissimo agente diplomatico del 
governo germauico. 

gode la confidenza int~ra del . Bism~rcl~. 
Come si accontentano dt poco 1 vostri h­
barali ! 

Tempo fà vedevano nel Puttka~er il lo_ro 
beniamino perc~è si mostr.nva mesorabtla 
nella lotta religiOSI\ e lo dtchtaravantl ad­
dirittura un genio ; ed ora, perchè ntten.de 
alla. politica. positiva, seria o non chlncchte~ 
ronn, lo banno qunai per nna te~ta dt 
legno. Si confortano nel cred.~re che sta zero 
per zoro nello faccende dell estoro. Quanto 
s' ingannano gli illusi. 

x 
JiJ non. è nna. mezza vergogna, .nnzi !ntera, 

che i giornali ufficiali di Roma ~ostrmo ns­
Holntamente di non conoscere la lmgua tede­
sca1 Traducono in modo che _non è trad~rre, 
"ma tradire. E coel avviene det comunicati del 
ministero. Alle volte esprimono un s~ns~ per 
l' altro e vi fanno entrare strafalc10m che 
o' entrano nel vero significato, come Pilato 
nel Pater noster. 

S. E. Mancini sarebb~ in. dovera. di prov­
vedersi di buoni conoscttorx della lmgutl te· 
desca come indirettament~. ma molto ape~­
tame~te, gli con~igliarorio la Neue Fre1e 
Presse e il Berlmer Tagblatt. 

x 
Winrlthorst è nelle gr~zie d~l. Prin.ci.P~ 

Cancelliere e di tutti gh uomtnl pohttct. 
L' ultima sua proposta venne. approvat!l a 
grandissima maggioranza, e ti Cancelhere 
se ne rallegrò molto col Windth~rs~. qu~n-~o 
invitò a colazione nel suo palazzo 1 pnnct-
pali uomini parlamentari. . . 

Il Reichstag è chiuso, ma ti_ "\Y'md~horst 
non cessa per questo la sua nttmt~. St pre­
para a nuovi trionfi, e nel pr()S~tm~ s_et: 
tembre raccoglierà ad· Am~erg .1 gmrtstt 
cattolici perchè si pronuncmo m merito 
alla questione di Propaganda fide. 

x 
Sapete già che nel nuovo . consigli? di 

Stato, costituito r~centement_e, 1 cattolici non 
vi sono rappresentati che m . nn mero ben 
inferiore a quello che dov~dbbero re!llmente 
essere ·;ma in compenso vt sono det pers~­
naggi 'veri _ed intrepidi cattolici_. Vi sono ~l 
Vescovo di Ermeland, quello dt Fulda. e Ii 
barone· Schorlemer· Al st. - La Germama se 
ne oompince molto di· 9-uesta scelta, e sper!l 
che come i tre suddetti furono sempre dt· 
chiara ti avvBrsari del Oultu~kamp(. cosi co: 
glieranno l' opportuna occas10ne d~ trovarst 
nel consiglio di ::!tato per da~ l' n!ttmo colpo 
al .fracido edificio d' una legtslaztoue att·oc!l 
ed odiosa che è invisa agli stessi protestanti. 

x 
In vicinanza a Bonna fa i-in venuto. i\ ca­

davere delln moglie del Procuratore dt Stato 
di Colonia. La povera signora fu trovata 
immersa in nn lago di snngue e colla test!l 
fracassnta. Fino ad ora non f'!- scop~rt.o ti 
ladro assassino, il quale spogl!ò la !1t~1ma 
àel danaro e· di tutti gli oggetlt preztost, ad 
eccezione dell' anello nuziale, 

x 
La ci ttadina.n~a di Strasburgo fu commossa 

alla notizia del suicidio d' uno s~nil.ente: 
Era costui certo Martino Hettner, ligho dt 
Ermlinno, celebre storico, e nativo di Dresda. 

É' costume di tutte le ricche famiglie d! 

Seppe insinnnrai nei segreti dell'ambasciata 
itàlìann a Vienna sotto il nome di conte 
Frithjoff ; poscia se ne andò a Roma sotto 
il nome di Cav. Vallgreen, e finalmente a 
Parigi sotto il nome di conte di Vielberg. 
- E' un giovane simpaticissimo ed istruito. 
Ebbe sempre la tattica di farsi amici gior­
nalisti ed impiegat,i, e t·ic&mbiava il favore 
di preziose comunil;azioni con traduzioni 

.·tedesche, necessarie queste ai giornali offi­
ciosi italiani, i· quali, poveretti, non capi­
scono nulla della lingua d' Armjnio, oppor~ 
intendono una rapa per un garofano. - Vt 
posso ad ogni .modo garantire che lo Schu­
maon non solo non è alla Zulcnnft, ma 
nepp1;re si trova in Berlino. Si assicura in-. 
vece che sia a Londra per exploiter tJerti 
mestieri di tutta comodità ed interesse del 
principe Bism~~ck. 

Germania mandare i pt:apri figli agli studi 
nell'Università di Strashurgo, la quale pre­
sentemente conta maggior numero di · stu­
denti d' ogni altra università tedesca. Lo 
studente tedesco è un tipo caratteristico ed 
altrettnnto pe~ula_ute. Sot:to t!lt~i riuniti in 
varie aesociaztom, che SI dtstmgnono dal 
diverso colore del berettino microscopico. 

·Ogni studente ha l'indispensabile compa­
gnia d'un cagnaccio, dal quale bisogni! 
guardarsone attentamente, ma se a caso v~ 
morde, e reclamate, lo studente è capace dt 
sfidarvi a dnollo. Lo studente tedesco ha. la 
vera mania del duello o ue incontrate a 
centinaia col viso e ti collo coperti di ce­
rottini incrociati per curare lé ferite ri­
portate. x 

L' Hettner adunque si teneva lontano .dalle 
La Zuknnft, checchè se ne dica, è ofii- associazioni universitarie e dalla vit11 spen· 

cioaissima e lo sne di11tribe contro l' Italia sierata dei colleghi. Jilg_li ern uno dei più 
vengono riportate da moltissimi giornali.ll studiosi giovani. V c•lle ti caso che a Dur­
pojlolo germanio~ _not:t ha coi pop~li lat)ni, lacb, nel granducato di lladen, si _cel_ebra~a~ 
specinlmente coli 1tahano, molta stmpatta e una festa e là vi concorsero moltt ctttadtm 
quindi possiamo bene immagin.arci se certe e moltissimi studenti di Stras~urgo_, fr~ ! 
giustissime catilinare .trovino 11 favore ,de! quali l' Hettner. - Fra·studenh e e~ttadmt 
pubblico! - La Berlmer Tagblatt tent~ d1 si venne a parole e dalle parole ai fatti. I 
~ettar lo sprezzo sulla Zulcunft, ma a Be~lmo cittadini ai lam_entarono nei giornali del 
Il Ber. Tag. è un giornale di poco credtto e contegno degli studenti e l' Hettner scrisse 
q nanto mai bottegaio. E' una specie di Se~o~o. pure un articolo per biasimare i colpevoli: 
E' diffuso si ma nessuno crede alle sne nottzle. I suoi condiscepoli uscirono da~ ganghert 
:Non ha perlioo il coraggio di· mettere in alla sortita dell' Hettner o lo msultarono 

· dubbio l' rfficiosità della Kreuzzeitung e· pubblicllm~nte. )!Jgli allora sfidò alcuni suoi 
l'influenza del ministro Puttkamcr sulla compagni, ma questi se pe appellarono alle 
politica estera? La KreutUieitung è l' orge.no loro aHsociazioni, le quali colpirono col 
dei conservatori tedeschi, di quelli che go- verrus il povero He_tt!ler. l~ verrus ~ una 
dono tutt11 la fiducia e la confidenza del- speo)e di patepte dt mdeg_n1tà eh~ gh stu-
1' .imperatore !l del.cancelliexo. Chiunque ab- denti pronunciano contro 1 colleght che non 
bta una prattca, sta pure superficiale, del si rendono solidali delle ragazzat<l. l'er qne­
!liornalismo tedesco, sa benissimo che le sto vm•t·us 1' Hettner ~e ne addolorò tanto 
1nform~zioni e !lli articnli della Kt·e!tzzèit!tnU. che si uccise. · 
sono l e~presstone esatta delle mtenztolll n· rettore dell' università colse l'occasionE) 
governative. . . l di questa disgrazia per ricondurre un po 

Riguardo _po1 al Puttkam~r, av~er~u? sol- di disciplina fra gli studenti. · 
tan.to che ~tpendono da 1111 molt}S~tml af- . , 
itm di polit1oa. es.tera, ed è un m1u1~tro che RIGO, 

Governo e Pa.rla.mento 

SENATO DEL REGNO 
Se<luta del 5 

Il presid~nte annuncia con acconcia paro· 
le la morte del senatore Venini. . 

Depretis d'accordo con Mallliani presenta 
i due progetti per autorizzazwne di spesa 
e transazione del governo coll' albergo dei 
poveri in Nn poli; e i provvedimtlnti relativi 
ai prestiti nnzioullli della Lombnrdia o Ve­
nezia negli noni 1848 49 per residuo dei 
crediti dei Comuni toscani e mantenimento 
di truppe nustriache dal 1848 al 1855. 
Chiede l'urgenza. 

Brin ,Presenta il progetto per preleva­
mento d1 400,000 lire dal fonclo delle. spese 
impreviste in aumento al bilancio della ma-
rina ; <Jhieda l' urgenza. . 

Il presidente comunica 'il progetto np· 
provato dalla Cnmera,· d' iniziativa parla­
mentare, per l' e$tensione della pensione dei 
mille agli sbarcati di Talamona. 

Zini chiede se l' urgenza, chiesta dal pre­
sidente d~l Consiglio, significa la immedtata 
discussione ovvero la precedenza quando si 
riprenderanno i lavori parlamentari. 

Depretis nota i carntted dell'urgenza 
nelle due leggi presentati\, insiste perchè si 
discutano avanti le vacanze. 

Zini rileva la poca opportnnit11 di simile 
richiesta, essendo la Camera chiusa; giu.Ii­
ca che l'urgenza delle leggi presentate è 
semplillemente relativa. 

Depretis invoca i precedenti circa leggi 
assai più importanti oli quelle oggi presen­
tate. li governo non esercita alcuaa prPs­
sione, Ammette che il progetto relativo ai 
prestiti della Lombardia e Venezia e dei 
Comuni toscani, posHa sollevare una que­
stione, dichiarasi disposto a rinunciare al-
l' urgenza. . 

Zini insiste dichiarando che il presente 
sistema intacca la dignità del Senato, non 
si sente disposto a votare le leggi senza 
Dtndiarle avverte l'eventualità che possa ri· 
peter~i per mancanza di numero legale. 

Coppino presenta un progetto per acquisto 
e trasporto dei Codici italiani della biblio­
teca di Abhsburham; chiede l'urgenza. in­
vocando il carattere delicato e trattandosi 
di una conven!lione privata. La presentazio­
ne di questi progetti non offende alcuna. 
convenienza, prega il Sanato che approvi 
ovvero respinga. 

Dopo osservazioni di Zini, Pantaleoni, Ra­
sponi, Dnchoqnet; Canizzaro, Vitcllesohi. 
Ceppino e Depretis nccordasi l' nrgen~a. 

approvasi nna mozione di l:tttsponi e Pa­
ternostro che suona cosi: Domani il Senato 
esaminerà le leggi in seduta pubblicn. 

Levasi la seduta. 

ri'ALI~ 
N a poli - Alle undici di sabato sera 

una ·gran folla di gente s' era raccolta nelle 
vicinanze del CaRte! Dall' Ovo ove era de­
tenuto il carabiniere Marinp. 

All'ora. snindicat11 giunge a Castel bai­
l' Ovo il cappellano Bruno della divisione di 
Marina ed entra nella cella del condannato 
chiedendogli se vuole i conforti religiosi. 

Il Marino acconsente: ai confessa e di­
chiara pubblicamente che è pentito del de­
litto commesso; dies che era stata sna in­
tenzione di ferire nou di uccidere il briga­
diere Tognini. 

L' hanno poi udito esclamare più volte: 
- Si, sono pentito di quellù che ho fntto 

e ne domando perdono a Dio. 
11 condannato fa la sua comunione. 
Poi il cantiniere del Castello gli porta 

del salame, dei maccheroni, un pollo nrro­
stito, mezzo litro di vino, un poco di cura-
cao, e due sigari. · 

Il Marino, che è molto abbattuto, assag­
gia svogliatamente q nalche poco di ci bo. 

Poi il cappellano Bruno gli· chiede: 
- Se desiderate di scrivere alia vostra 

famiglia, io scriverò fedelmente quanto mi 
detterete, · 

Al tocco e mezzo dopo la mez,anotte en­
tra nel Castello il carro sn cui il Marino 
deve Psser condotto al supplizio. 

Dietro c'è un altro carro. E' quello de· 
stinato ad accoglierne il cadavere. 

Alla due e mezzo giungono al Castello 
ventisei carabinieri a cavallo e diciotto a 
piedi. · 

L'arrivo di questa massa scura fa im­
pressione nella folla. 

Esce fuori del castello un carro con 11n 
lumioino dentro. 

I carabinieri a cavallo ed a piedi lo cir­
condano e il corteo s'avvia verso la grotta 
di Pozzuoli, 
. Intanto sul poligono dei :Bagnoli, dove é 

stato fucilato Misdea, la truppa si è di· 
sposta in quadrato con un lato aperto. 

C' è una foll11 enorme che gli ufficiali 
banno ordine rigoroso di teneri! indietrt), 

Su una. terrazza da cui si vede l' esecu­
zione, oi sono molti che presi da una mala 
curiosità, pagano cinqno lire per avere un· 
posto. 

Alle tre e tro quarti nrriv11 al poligono 
dci Bagnoli il carro che port11 il condan­
nato. 

Un carabiniere, che aveva aiutato il Ma· 
rino n salire sul carro, ha dotto che ora 
freddo come un pe~zo di ghiaccio. 

Dopo quattro o cinque minuti Marino 
~cende sostenuto dal cappellano Bruno e da 
nn uppuntato dei caraliinieri. 

E' portato più che condotto in me1.zo al 
quadrato colla faccia rivolta al lato aperto. 

Il colonnello dei cnrabinieri, Marietti, si 
avanza a cnvallo. , 

Gli ufficiali comandano il presentat' arm 
e restano in quella posizione durante la 
lettura della sentenza che dura 22 minuti. 

Due carabinieri mettono la benda agli 
occhi del Marino. · 

Il prete Bruno e un appuntato lo accont­
pagnano presso la sedia, 

Il condannato vi si lascia cadere annien­
tato di forze. 

Intanto dodici carabinieri sono usciti 
dalle ultime file e si sono avanzati fino à 
poohi metri dalle spalle del condannato. 

L'ufficiale alza lt\ sciabola e i carabinieri 
puntano i fucili. · 

Poi l'abbassa e si ode uno scroscio. 
Marino cade fulminato. Sono le 4,20. 
Il cada vere del fucilato viene posto su\ 

c11rro e portato via. 
Ai Bngnoli il Marino prima di morire 

chiese perdono a tutti. Raccomandò a i 
compagni di· non seguire il suo esempio, al 
cappellano che, dopo morto, lo benedicesse 
con l'acqua santa.· Le ultime sue parole fu­
rono : Madonna santa l Dio mio l 

V~rona - Ierlaltro è morto in "\le­
runa, al num. 17 vicolo Pero, il sacerdote 
Francesco Baganzani parroco di Sommacam• 
pagn·a, il q11ale erasi recato. in città nella 
sera precedente, per visitarvi le aore!lè, ·e 
·fu preso improvvt~amente da forte colica. 
li soccorso dei medici non valse, ed ·in po­
che. ore il parroco moriva. 

Grande fu l'allarme in Verona non appena 
si nbbe notizia· ~i questa morte; che molti 
attribuirono subtto a coler11 asiatico. 

L'Ispettorato medico però ha informato 
i giornali che, visitato l'ammalato dai si­
gnori medici Bianchetti, Binnchini, Comini, 
Morgante, Parlai e Zini, fu trovato non es­
set:e affetto da oolera asiatico. 

I medici sono concordi nel ritenere che 
trattisi di colera sporadico, porò la casa fu 
subito disinfettata e le peraone che curavano 
il defunto vennero isolate. 

· Palermo - Leggiamo nel N11ovo 
Precursore di Palermo del 3 corrente : 

Ieri sera verso 1e 9 l \2 una detonazione 
avvenuta negli uffici de le R. Poste fece ne­
correre sul luogo molte peràone. Era stata 
causata dallo scoppio di una piccola cas­
setta di latta cartcata a polvere e fosforo, 
stata immessa nelb buca delle lettere, molte 
delle quali andarono bruciate. 

L'altro giorno ai ebbe Il constatare che 
la tubulatnra del gns presso la latrina era 
stata ~trappata ed i rubinetti erano aperti, 
ciò che iuduce a credere ad un tentativo 
di eRplosione. 

Rovigo - Scrivesi all'Adriatico: 
Giorai sono i mietitori di Grignaoo si 

presentavano in massa al ff. di sindaco certo 
Zennaro Gio. Ba t t. Lo trovarono nell'osteria 
di faccia alla sua casa e con minaccia vo­
levano che si affrettasse a fare scarcerare 
nlcuni dei loro compagni arrestati !H. mnt­
tina dai carabinieri. 

11 chiasso era grande e talnno gridava; 
" Arnmazznno il Sindaco. » 

J,a figlia Erminia, u.Jite le grida e ve­
dendo il padre in pericolo, si slancia sulla 
via, si fa strada in mezzo alla folla, getta 
a terrn un omaccione che minacciava più 
da vicino il Zennaro e facendo ~cudo al 
padre dal proprio petto, lo trae, lino 11 casa, 
dove chiusa a spranga la porta l'avea con­
dotto a salvezza. 

E~co un tratto di amore figliale o dì co. 
raggio civile, che merita di essere conosciuto, 

ESTEEO 
Gern1ania 

Sono pochi giorni cho 11 Dortmund si 
sono· rlunita lo soaietà cattoliche dei di­
stretti carbonif~1·i dol R~no e della Vestfalia 
per nolebL·are cou solennità la loro unione. 
Dieci mila persone si riunivano attorno a 
Frodeobanm, vecchia quercia all'ombra 
della quale risiedette no tempo il tl'ibunalQ 
dell'' santa Vehme. 

Alle tre, più di cinquanta so~i&là erano 
arrivate, precedute da ~0iicorti, 11 questo 
convegno frnterno. Subito dopo comparve 
l'oratore della festa, il barone di Soborle­
mer-Alst, il f"lll~ ~ llllO dei fil\ !~~~~9~1 



del ceòtro. La musica salutò l'apparire del 
nobile orator~, e la folla proruppe in ne· 

· clamaziouf. L'entusiasmo era indescrlvi1JIIo. 
Posci" 1' oratore p roso la parola per discor­
rere sul principio fondamentale che ha 
riunito tanto società, animate dal solo 
principio di conservare a di difendere con­
tl·o l nemici la t'odo cattolica. Egli descrisse 
con grandlasitua maestria come la santa 
ChieSI\ vrgli anche Hnl più umile dei suoi 
figli dalla culla tino alla tomba, e non 
ommiM, nella sua rapid11 descrizione, le 
questioni del giorno. L'oratore tormioò il 
suo commovente discorso col grido di < Viva 
Leone X:llll » più volto ripetuto col più 
vivo entusiasmo dall' immenso uditorio. 

- Il Oonslglio feùerale ha accettato il 
voto del ltelchstag todesoo sulle as@lcora­
zionl degli operai, ma non si è ancora 
pronunciato Folla mozione Windthorst chic­
dente la soppressione del111 legge d' esilio 
e d' lnteronmento dei sacerdoti. 

Q.nesto non è certo di buon augurio Il 
voto del Parlamento avendo questo appro· 
vato 111 mozione Windthorst prima del di­
sogno di legge relativo allo assicurazioni 
operaie. 

{); Mu tre anni Il Reichstng avea ap· 
provato dOn una imponente maggior~nza 
questa stessa mozione, ma Il Cons1gl:o 
federale crodotte di non tenerne alcun 
conto ~d il voto del Relchstag rimase let­
tem morta. Rifiuton\ il Consiglio la sn11 
nùesione nncbo questa volta t 

Se egli la dà, alla mozioue uon man­
cherebbe che la sanzione doli' i m pera turo 
il qonlo certamente la darebbe poichè egli 
desidera vuolo la pace. 

Mll purtroppo vi hanno indizi! per du· 
bitnro che il Consiglio federalo non si ar­
rondorìi nemmeno questa volta. 

Austria.• "O ngheria 

La Contessa Chambo1·d ha lasciato 
Ebenzwoler pet· recarsi a Frobsdorf. 

La settimana scorsa, l~ contessa ricevette 
la visita dell'arciduca Luigi Vittorio, fra· 
tello di S. M. l' imperatt>re d'Austria; 
dell'arciduca Snlvlltore e dell'arciduchessa 
Immacolata sua moglie, coll' arciduca Leo­
poldo Salvatore e l'arciduchessa Teresa, 
loro figliuoli. 

La granduchessa Alice di Toscana, cbo 
abita Salisbnrgo, è nU!lata per la seconda 
volta a passare alcuni giorni presso della 
sua augusta zia, della qaale è stata folico 
di constatare il completo ristabilimento. 

- I cattolici \Iella Boemia si preparano 
di già a festeggiare solonnomonte nell'anno 
pro~simo il millesimo anniversario del 
grando apostolo slavo S. Metodio. 

Francia 

Una grave sommossa è avvenuta nella 
scuola militare di Saiut-Oir, ove dagli al­
lievi fu stracciata la bandiera e furono 
insultati gli ufficiali comandanti. Pretesto 
di qnost11 ribellione sembra siano i sovercbi 

"esercizi militari imposti oltre la ordinata 
esclusione degli allievi stessi della solenne 
rivista del 14 IU!i'lio. 

Inghilterra 

Si ba da Londra che nelle sfere cornpe­
touti si prevede sicuro l'insuccesso della 
(lOIJforonza. Quindi il Governo p0nsa seria­
monto allo scioglimento del P"rlamento, 
ouùo interrogare Jl Paes~, ed adott11re po­
scia fJUella politica ebo si verificherà più 
conveniente agli interessi dell'Inghilterra. 

Russia 

J,a RusBia meridionale è tutta inva~a 
dal terribile flagello delle locuste. 

l'resso Elizabelgrad vennerb distrutti 
tutti i raccolti e le fratta. 

Migliaia di famiglié sono grabdemente 
dann~ggiat~. , 

Nel solo distretto di Elizabetgrad i danni 
ascendono ad otto milioni e mezzo di fmnchi. 

Il governo ha ll!aud_ato delle forti ~om~~ 
di danaro per ve01re 1n soccorso· 111 p1u 
bisognosi. 

Finora tutti i provvedimenti por di· 
struggere g' insetti furono inefflcad. 

DIAEIO SACRO 
Marteciì B luglìo 

s. Elisabetta regina di Polonia. 
(Plenilunio ore 11 a.) 

l· .. 

. -- -IL CITTADINO ITALtANO 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato 

D. Antonio Ooreo L. 5, 

Avvertiamo che nella prossima solen­
nità dei Ss. Ermncora e Fortunato e nella 
susseguente domenica lS luglio corr· Sua 
Ecc. Moos. Pietro Cappe \lari vescovo . tito­
lare di Clreoe amministrerà il Sacmmento 
della Oresima lo questa città. 

Tiro a. Segno. Ieri sul Torre ebbero 
fine col tiro dt gara le esercitazioni doi 
soci ricbiamutl alle armi. . 

l tiratori erano quarnutasette otteneva 
Il primo premio il socio Do Colle Giuseppe, 
il secondo premio lo ebbe Il aoelo Seratini 
Nicolò, il ter11o il socio Bastlanntti Pietro. 

Finita la gara i soci presentarono nllll 
Jlresidenza una lettera stampata ad uso per• 
gamona nella quale ringrazlnno il Presidente 
della Società avv. co. Ronohl, i' avv. D'A· 
gostlni per le tante gentilezze e assidue 
cura loro prestate 1lnrnnte Il corno delle 
esercitazioni e l' on .. sindaco co. De Poppi 
por l'ioeorngglamento dato coll' elargire una 
somma da ripnrtirsi frn i tre migliori ti­
ratori. 

La Patria del Friuli hà trovato poco 
bene stampata la finta pergamena. Ora gli 
artisti tlefla ti pografla del Patronato che 
l'banno eseguita oi pregano di pubbllcnra 
che il lavoro fu commosso alla tipografia 
vonordi sora a orario terminato, e cbo la 
consegua •loveva farsi, come fo fatta, la 
sera del sabato saocessiv<'. Qaalanquu in· 
telligento di arte tipografica ca~irà di .1~g7 gierl come in aift'atto genere d1 lavon BI 
richieda beo più d' una giornata per averli 
ben fatti. 

Una. barca in fiamme. ! Pasiano di 
Azzano Decimo, per causa che ritionsi ne­
dentale preso fnoJo una barca galleggiante 
nelle n~que del Meduna o caric11 di strame. 
In pochi momenti andò distrutta con danno 
d i lire 2000 circa verso i propl'iotari 
Baldan o Sacerdoti. 

Rissa. donnesca.. !d Azzn,ll• Decimo 
vennero a rissa certe Filippi Anna ed E· 
lisabetta. Q.uest' ultima ebbe una zoccolata 
alia to$ta, e non ne guarirà pril~;~a di sette 
giorni, o l'altra venne nrrestata.' 

Ferimento accidentale. Nigris Mas­
simo, d'anni 20, mnnovnla àlle Fo1-riere, 
nel lavoro riportò una ferita all'orecchio 
sinistro, che ritiensi accidentale. 

Telegrammi. E' fatta facoltà a chic­
chessia di trasmettere per mezzo della 
posta, in lettera affrancata raccomandata o 
assicnratn, secondo i ca~i, 11d nn ufficio 
telegrafico che faccia servlzi.o dei privati, 
un telegramma da iatrndarsi dall' officio 
medesimo, includendo nel plico, contenente 
il telegramma, l'ammontare della tassa 
telegrafica in vaglia postale, in carla mo­
neta (legale) o in francobolli, 

Tutti gli uffici telegrafici accettano an­
che qualsiasi telegramma affrancato con 
francobolli postali. 

È uscita. l'operetta. del cnn. Foschia 
intitolata: S. Paolina Patriarca d'Aqzli­
leia, ed it 8UO scc:olo. 

E' di prossima pubblicazione nn' altra 
operetta dello stesso canonico intitolata: 
Il Sacrifizio della S. Messa. Verità del 
dogma, bellezza del dogma, amore del 
dogma. 

Un divieto ingiuatiftcato. La Patria 
del F1·iztli conforma contro llel Giornale 
di Udùze che voleva porla in dubbio, 
la sospensione dulie sagre e aggiunge 
che non solo sono sospese le feste da \•allo 
ma anche le processioni che si fanno per 
i villaggi. 

Q.unuto trovavamo giusto o ùegno tli en­
comio il provvedimento dell'autorità in 
ordine alle leste da ballo, altrettanto tro­
viamo ingiustificato il voler coinvolgere 
nel medesimo anche le processioni religiose, 
se è vero q a auto dice la Patria. E iufatti 
finora, grazie a Dio, nei riguardi della no­
stra l'roviucia non si tratta r.hu di misure 
proventi ve affino di tener lontano il m or· 
bo, ed è naturale cb e queste misure va­
dano a colpire e cerclliuo togliere tutte le 
cause che possono recar noonmento all'i· 
giene pubblica. Ora nessuno vorr4 negare 
che fra queste cause cl siano anche le fe· 
ste dii ballo dove lo slravizzo è all'ordine 
del giorno, ma ò giusto; è s~rlo considerare 
alla medesima str~gna le processioni nelle 
quali un popolo divoto, senza strepiti e 

l schiamazzi incedo pregando tm le vie e 
qnietamonte si raccoglie in chiesa i o le 

feste da ballo dove si mangia, ai beve 
senza diseeroimento senza parsimonia e 

. si salta, si balla, si scbiamazza si straviz­
za? Tanto sarebbe allora proibire l pub· 
bllcl pas~eggl e obbligare i cittadini a 
starsaue be.u tappati in casa. 

IL CHOLERA 
Tolone 6 - Dieci mattina. - Da ier· 

sera sotto decessi. 
Parigi 5 - Herisson presenterà 111la 

Camera il progetto por nn credito di 300 
mila franchi per soccorrere le popolazioui 
di Tolooe e Marfiglia. 

Telegrafano da Tolone : 
]l]' arrivato da Berlino il prof. KMb. DI~ 

sceso al Grand Hotel, recavaal poco dopo 
all'ospitale di Saint Manduier. 

· 'Il termometro segna 34 gradi. 
Due terzi· della popolazione hanno abban­

abbandonato la città. 
J,o lavandaie essendosi rifiutate 11 lavare 

le biancherie degli ospedali si dovotto ri­
correre all'opera del carcerati. 

Il gerente del Petit Vat· è il proprie­
tario d' ono stabilimento tli bagni impaz­
ziti per la paura del colèra si uccisert>. 

Telegrafano da Marsiglia: 
La Reveil Marsellais dice tristlsslmtl la 

situazione della città. 
Gli operai del porto in seguito alla fame 

minacciano d'incendiare la città. 
Negli ospedali si rifiutano indicazioni ani 

casi di colèra. 
Parigi 6 - Le donne di Tolone doman· 

darono al Municipio di flll'o una grande 
processìQoe per implorare la cessazione del 
tiagello. 

Parigi 6 - Un decesso per colèra vi 
fu ieri ad Aix (Provenza) di persona elle 
pl'oveniva da Tolone. 

Genova. 6 - Il trasporto Città di Na­
poli salpò Iersera da Villafranca dopo aver 
imbarcato 255 opernl italiani; Il condurrà 
nel lazzareto del Varignano per scont11rvi 
la quarantena. 

La Città di Napoli verrà posta nella 
prescritta osservazione. 

Ventimiglia. 6 - Nel Lauarotto di 
J,ntte vi sono 43 viaggiatori di I.a Classe 
e 266 operai. La salute è ottima. 

Marsiglia. 5 - Da stamane i decessi 
furono nove. Totale nelle 24 ore: dieci. 

Il caldo è eccessi v o. 
Tolone 5 - Quattro decessi d" atamano. 

Totale nelle 24 ere undici. 
Tolone 6 - Da iersera si ebbero qnin· 

dioi ùecessi in città e nei sobborghi. La 
recrudescenz11 è attribuita al ritorno in 
città degli abitanti rifugiatisi nelle campa­
gne. 

Ma.raiglia. 6 - Slanotte vi furono 6 
decessi. F1oora la malattia colpisce gli o­
perai ab i tanti in cas~ malsane. 

Roma 6 - Notizie pervenute .da Sa. 
luzzo dicono: 

Nel Lazzaretto di Saluzzo si trovano cir­
ca 40 persone. L' iRolamento è pe1·fetto. 

Nella notte del 3 corrente uno dei rin­
ehiusi fa colpito da colèra in mo•lo violento. 
li malato mori il giorno seguente. 

Q.oasi contemporaneamonte altri due rio­
chiosi diedero sintomi sospetti. Farono 
col ti essi puro da colèra; il loro stato oggi 
è grave assai. l m11lati furono isolati; i 
loro effetti vennero bruciati. 

E' falsa la notizia che ad Ancona sia 
avvenuto ne caso di colèm. 

Parigi 6 ·- H professore tedesco Koch 
ha cominciato gli studi angli ammalati od 
ba riconosciuto il colera asiatico da lui 
già studiato in India ed in Egitto: spera 
che le energiche misure cbo si prenrlono 
rlnsci rauno a circoscriverlo. 

Dappertutto le uspe1·sioni ùi collodio al 
v entro e le iniezioni di mot fina furono ri· 
conosciuto efficacissime contro il morbo e 
produssero guarigioni lnsperate. 

TELEGRAMMI 
Parigi 5 - La Camera approvò il 

creditù di 780 mila per la missione Brazzà. 
La Commissione sol di vorzfo approVO'Te 

modi fioazh1ni del Sonato. 

Ferry presentò al .Senato il progetto 
sulla revisione. 

Tutti f gruppi si sono rlnoltl per esa­
minarlo. 

Alle riunioni del centro sinistro, Say 
dlcblarò di respingerlo. 

L'unione repubblicana accettò il progetto. 
La sinistra repubblicana sembra f11vore· 

vole ma vorrebbe nuove grazie. 
La destra Io respinge. 
Parigi 5. - Il Oonslgllo dei ministri 

si occupò dei fatti di Saintcyr. Tre allievi, 
autori del disordini, si rinvieranno .al . 
reggimento. Altri si sottoporranno a misure 
disciplinari. 

Waddington ripartirà probabilmente Ìn· · 
nedl por Londra. 

Roma. 6. - Ieri fu sequestrato il 
giol'Dala repubblicano Il Dovere per nn 
articolo sulla fucilazione del carabiniere 
Marino. 

- Notizie giunte al ministero degli In· 
terni segnalano, specie in qualche provincia 
dell'Emilia, no inizio di agitazione pro· 
mossa dai radicali contro la pena di morte. 
Si tenterebbe di organizzare anche qualche 
comizio. Il ministero mtmdò Istruzioni per· 
chè la logge si rispetti dovnnquo. 

Vienna. 6 - 'felegl'llfano da Prnga cbe 
la scorsa notte furono sparsi nelle vie dei 
sobborghi moltissimi proclami rivolnzlo· 
nar·i. 

La polizia scopri una vasta trama anar· 
ohlca ed arrostò dieci operai o tre operaip, 

Berlino 6 - La Kreutz Zeit1mg 
smentisce la voce di un prossimo convego() 
dei tre imperatori. 

Costantinopoli 6 - r,e 11mbasciatll 
si preoccupano dalla iutenzione della Porta 
di far chiudere anche colla forza tutti gli 
uffici postali esteri. 

Una oircQlare confidenziale del Granvisir 
raccomanda ai govaroatori di amministrare 
le provincie senza subire le influenze dei 
coos()li e specialmente nelle q oestlonl ri­
guardanti gli stranieri. 

:t'lii"Cit'":I:"XZ:r.EI :a:::»X :BCit:E't.&I.A. 
7 luglio 1884 

Rend. lt. 5 Oto god. l luglio 188' da L. 92.90 a L. 93. -
Id. Id. l gcnn. 1885 da L. 90.73 a L. 92. BS 

llond. &ustr In carta dA F. 80.00 • L. so. 60 
Id. In argento dA F. 8U5 a L. 81. 65 

Fior. etr. dA L. 206.50 • L. 207.-
Banconote ouotr. dA L. 206.50 • L. 207,-

LOTTO PUBBLICO 
Estrasioni del giorno 28 giugno 18 8 4 

VENEZIA 39 - 28 - 30 - 59 - 18 
BA&I 16 - 26 - 52 - 6 - 15 
FlltENZE 15 - 11 - 41 - 23 - 61 
MILANO 21 - 4 - 84 - 25 - 49 
NAPOLI 57 - 77 - 79 - 90 - 68 
PALERMO 65 - 32 - 28 - 27 - 4 
ROM! 26 - 45 - 25 - 7 - 63 
TORINO 2 - 45 - 24 - 9 - 66 

Oarlo Moro gsrsnt• responsabile, 

BIRRARIA LIESING 
Col primo Laglio si è dato principio alla 

vendita dell'Acqua Pudia della rinomata 
Fonte di Ardnins a Cent. 24 al litro. 

Unico depositario della Fonte 
FRANCESCO CECCHINI. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ne~ozio ex STUPFER Piazza s. Giacomo Udine 

Tr<~vasi un copioso assortimento Apparati 
s~cri, eon oro e senza, e qualunque og· 
lletto ad uso di Clliesa. 

Prmniata Fa~~rica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER- LUBIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

C. BURGHART- UDINE 
SUBURBIO AQUILEJA 

Rimpotto alla staziono ferroViaria. 

''· 



OI:!S(<]ltvAZIONI IliE'rEOIWLOGICHE . 
Sta"A~ne ·!li' Ucllne--.~. J:!s.t.ituto '.l'omtico 

-= 6'- 7 . sr--, -_--_oro9 ant:, Òré~ \wmr·~ré,Q !WO: 
Barometro ridotto o. o•aitol ~ · · · ' · 
metri 116.01 sul li vello de. 
mare . . ' ;;, ., • millim• 
Umidità relativa. 
l:!tato del cielo . . · . , 
Acqua cadente • · . . . 
v n to \ dire~ione • : • 

"
11 veloci ti\ chilom. · 

Termometro centigrado. 
'remperatura masSima 29.4 

c · · ,m,i)Jima,17.7 

754J 
.u 

nuvoloso 
~· ''213, 

152.6' .' 
o9 

, nuvolo~9 

s.w 
6 

752.3 
85 

coperto 
1);5 

., .23.5.:_ -"--'-27:_;,.0..,.....,.· .:___:2.:.:.0.:.:.. 7_ 
Tamp~rl!tm:~,· miltima 

~llaper~~ .,. . , , 

O~.A.~lO P:EJL}JA. lf$RROVl,A , 
~-

l?A~T:LEj:INZE. . ;.· 
till 

ore 1.43 aut. misto 
< 6;10: ~; omnib. 

per ~ 10.20, ,. dir~tto: 
VENEZIA ,.., 12 .5,Q,pem. omni!J. 

;;·H~,. . " 
,. 8. 28 • di retto 

,; ' !,,,,,1, H ' 

ore•· 2.50 :antdnlsto 
per ,.,.:.,7.64·-'••:omnib. 

CORMONS/); ,.(l,4p;,pom. , » .. 
!':ri·',8,~7 ... :,.. ... 't:. 

ore 5.1\0 ~nt.' omnib: 
. per .~ .. 7.45. ,,• di~et~o 

PONTK\IBA'i> 10;3;) . ,. ommb, 
'" · 4,30 pom·. ·, ,. • 
~· 6!B5 " ''diretto. 

Deppsito in Udi~o 
presso 'l' 'u'fficio: a~nunzi 
del Cilt~'di~h''Ttalia!,~, 
via Gorghi ·N.· 28. i 

Prazzo L. 6 alla bot­
tiglia vali~a pa~,gior11i; 
20 di '~~~;i : ' 'j: . ;i 

,•J 

AERI IVI 

òre 2.30 arit. 'misto. 
.:~o ·7;37 :'"» di.retto ... 

. da.. » 9.54 ·.)ti ollÌrii&.' . 
VllJ<Er;rA » 3,30 pom. » 

0.28 ~lf 'diretto. 
8,28 ,. omnib. 

. ore ' l.lfant. misto 
da'- » 10.-'- ''');' . omnib. 

OomtONS » 12.30'p0ìn, io: 
;.· 8.08 " i '',. 

ore 9;08 ant; omnib. 
10.10 » diretto 
· 4::21> pom. omnib 

7.40. ',. ; » 
» 8.20 · » diretto. 

=::::=::.. 

Nallo •hhilimont~ Ca•• 
~lll'Ì_t:J.} ~i .tJ:~\'lHlO t.utte 

· j1o à'pàcidHt'à ·. nuzìon~li 
od ostiH'O, tutti !ili'sh'tl 
monti •·l ~~parecchi più 

··rooontt ":por~ chirurgia,· ·1·' 
vini, JiquoJ·i,proJuml)]·je 

' l ' ~· ,' j l; '; ì .'! . f ' ' \ l 

"';;:"'P".~~IT~~ ... ~~ 'w...iiiF~~: 

Q,tJi~BlG lO NE 
Delle TOSSI OS TILYA 1~E 

. iL . ,. · ' 
Bronehiti reOt~. ·inf;:a~.d:iiù'~;'co~ìtPazioni, cahnì. abùQ.au)~ 

mento di voc11~ tos~e-~lsi.uìn_ff; ttollu. Clll'n d'el ~~·i•·~~vpo! dt 
(,,A t .. ··d i{:.~·· t ì_Lt J,.i ·.C(ot?tfj.t .. nu.n.," 'pl'ep~f·;ito~ 'd;1l ;·f~nha~ida' 
MAQNE'l'Tl•· ~'i6 !;,rt't l'es··e>M':t.ANO; ·lo ufhi&tanb i u\iràbili ri~ 
t~ultati cho ~"' .ùuqiç_i .;~nui. $i yttçn:{On?: · ; , . ... · 

Guarduiai:ù~lle:tlltàifièa/~ibllLL L'. 2;50.~1· tlacr; ;l (~nu · i~truzi~ne. 
Cinquo Jlacons si spedi~.co_uo frane11i di P~:r·f:t l'.'' l poata in tutto 
il Regno; 'per <1tiantità· mtnore inviate'·ccnt. 5lJ ~i più l>er u. 1! 
spaea postald. . · · · ~ · · ' l ; 

Depoaito iu U·line pr~~ao !'.Ufficio Annunzi del O* 
tadi110 italiano V,a Gurgh\ 2~ U,uuo. . l ,", 

~Wo· :-r;·~~~·ii 
• .:: .,.. 1 ,t-l:r H :h a u i-. 
.,~, Dl (J;oi;d,;,LLO . 

l~~l~~~~"~~~~;~~a~!}~ l 
ttnr.u!.tnte \:l tonico attlln. n bulbi) earll· ~ 
iati', f1lfnt!tldugli la. (orl:t. IHJI:l"~SUII\ fiCl ":i= 

• la rh.p•ueL,L~Lonc 1ld r.,Lpblll i nrresta lm• 1 

tnBtUatl\montti la. oaduta. dal medesimi~ 11 ., l 
-...,_, che· IIUC.cnde a.lln tl11ilt!flor pal'tB ttutle , 

• \\ lJilNtJllll llpeetnhm•JJto nolla stn.rfoilo dt 
' 11 \ tn·hllt\Vera ud ~~;ta.te, ùuartsce lnoUrt ta f 

Pltrhul (pelhr.ole): in~p~dl~ce lu; 1de~olu~·atlo1uJ Il H rentle robtw.tl ed abbon- i 
danti. l)tln qttòlltU._ delh;luttl\ 1otlone 111 \lUÙ eB~er Certi di non pe.rdere l1 bel J 

ìflif•UO uci~anUtiJ. · 

dono ulla., na.~qm c ln enpi!J']f(ttllrtt ~ poJèhl quando per nbgllgtnznf sJ l 
ha. ,la dllgra·s·l.a.'dl.··rim.o.ner··· .. ~tf·l·f;. Ili fa ognl eacrlfl4.lo per rlatqulatarlll. lt.m{ldo di ltDhr}~·, ,i), Fluido Rlganeratora ~rt~va.sl nnlto ad olfnl bottiglln 

Costo dello: bottiglia 1,. ~- Aggiungendo ·eent. 50 •• •P•· 
disco ovunque ··per pocoo .pootala · da!l'.Uillclo Annunzi nel 
giorn~le .. l! ~Hltado'np ·/tatoutlorUdine'Vì~ Gorghi N 28. 

!z,.;t: n l·' ·' pm-::."l!!".,..,..~.wtt~~,;ro;.~·'W~~ .. ~.~~.::illf.n:.:rAt~~.ttl\Uf:~"!'!;~~ll!!!!~!'!!'!~!!!!'~~-

\J{pff~f,aùd~"atilief.peÙc~,;~ de~~tivo-·~[Ji n~ori 
· · cdelsangue,:si:e'la · 

CROMOTRICOSJNA 
dorlv~nte dal prlr1ciplo' tlei slm.\11, e' C!liDJlOSt~t 

sotto formn nllopnticn dul Dott: l'ElRANO tli.Gènovtt ,. ' - " . . --·----:---
Lettere di modici distinti, con molto tostimonianze . sono a 

dispoaiziono degli .increduli pres~6 il Notaio Viotfi in Genova; 
PalaÙ.~' Peneq, Pii\z.1.n 5 Lnmpn.dì,'' ~ualmonfd 'Havnst.ro. livor• 
neso. ()ra nllitanf.o in Ger.ova, V h\ S. Bot·nardo, 27 i ·b:bbia ·do~ 
vuto abba~donq\'0 .nn pubhlicu sorvizio por 10 gravi molostie 
O' u"n' f!t'pele fi''!l'''f!'·nf/SO, J•~bqllQ ~~.d ngni, cnr~ o .cb o datava da 
20 a più nrini o ••• stato gun~ito da dùr11 in torna ad osterna' 
dalla (1romotricosina dol cHlCtro Dott. Peirnno. - D' eisera 
pure s.tntu gnnritR dalla GromntL'iéOA:i_nn dv, e1'jJet1! ·ol"otdco, e 
che aveva fallito ad <lgni cnt·a .lo co:pfesaò dinnnzi.fl.d un con~ 
·sesso di ·difltinti mOdici- gohtWMi la. conpsciuìissima signora 
R.a.chelll PeUegl"ini,,pl"ùJtl'ietarìa della' notissimal:Vilf,• Ra<:hèl di 
rf'".!\iiJliano, O ,d'a YOl' ,t'd ~~~ ~ùJ.DpO nccrc~cinta d{ moltq la SUa 
·cllplgHaturH~ IL avot· vtnto ·collii: Crornotr~co,inn. un' erpeto ri­
~ol~o- cbo lo murti11i4ZÒ per !!2 anni;> e'. d' oSsol'e cel'to eli vi'ncero 

, Otd .un tom~o, ~~-~ua ~sllvJzie,,)t1 at~astit rnn kttm·n il si{f, Luigi 
"Pv.oliesi Ut lU;Jlini, Viu \'o.sc~vadQ, .N. ,UG{L D' a_yor. vmio u_na 
crouica l>So,·oftalmin er·petita; e fie\• piU 'di dna terzi l'·MlOT-mO 

. nua -~ trentonn~ria culvizìe:puro con 'pubbliche lettere lo con-

. ferma, il.' 'pro f ... cav. F'.ederféo .. ;\li~eri, ono~o d olia lettoratura 
ìtallarili/~ortoshi'thissimo in· GenoVa. ·· . · . c " 

POLVERE 
?En FARE IL 
1!!1~0· 

Coli poea spe. 
• e~on grantle 
4~llltl obl.nn­
qffil :pn<• prepa· 
nre un bnon 
Vermouth me­
clla'nte q ne sta 
pultere. Dose 
~'r 5 litri, L. ti 
J)er 8 !Uri L. 
~ l!r., per 25lltrl 

'AROMATICA 
l.IRXOtlTH 

• oi!Ìll'l'i'JI!). 

Vfll'JllOUt.h eh!• 
nato L, 2.50, per 
SO litri sempll· 
ee L. 2.60, per 
50 litri Vel'lllout 
ellinato L, 5, per 
60 litri sempll· 
ce L. 5, ( aòlla 
relativa l1t1'11· 
lione J!Or pre· 
parar lo), 

. SI .vende all' Ufftolo annunzi del Oitladino Italiam. 
OoH'Iaa~nto ·~·.So centMft»l s1 !pedfsco e-ol .ll&rvblo del pacohl po.stn.l,l. 

. ~~~~~J,g?!~~~~g~~~l 
· ' ' , B.sPOSlZ.lONtt. lTALlA.NA DEL t86J 

Mtldo eli s~tvirséna: 
&no Ol'mallul!o a tutto il· mondo le pubbliche attestàzioni 

del celebre artista di canto .Setti mio Mal vezzi ora a· Firoòza 
·ciho ·ConfesSO. "di dovm·e· ·nUtl 't\fQ~otricpsiua la guarigione di 
una. crotli'co:~ artr-ite,. d~ un ~rpe'ti~rilO, e di poeàedere ora un~ 
florida saluto :che 1'. h~ raalmertte ··ringiovanito, cortissimo ad 
un tempo dt vineere la.sua.calvi7.iO che data da·40 anni. Inoltre 
che Ili vittoria' sullò etS!v i•i• in ogni e~à, ~ho .però richiede gron 
~mpo, comi' si può rilevar<! dòpo · 3 e 4 anni oull' inventore 

. delll' Crol!loo~rlcosina e in 21), cirò a .fotografie. d: indiYidui notis· 
·~·' l in (limovà 'e che sì possono vodflooro alla llotograjljo, 
. ètntto in vià Nùova, sia il ininor bo.noflzio che apport" la 

. rolll<>tricosìnlll• ogni lnoteli.~loilu può rilovaro dni numerosi 
""~'atì; d~,;_qj\erflllm d'ogni par}e.~'lU.lia, e fu~ri son vi· 
alllill presso. 1t mg. IlrancoscoPrah, V m dellò GraZie 13.' , .. ·,. i : 

DepoSito in Udirie presSè- l'Ufficio annunzi dol 

l. Por pulire i ,letti. dngl' lnsotti so ne spo\voriz.a il ta· 
vol~.tu c lo fesSure, i materututi 9d i fD:gl'iel'icci; 2. 'POr lo 
zilnzaTo -so no lil'licìa un· tantinO su d tlll cat·bone o in un'a 
ta:tz'olina con Spil'ito,· tenendo :chiusi gli u_~ci ed i. balcOnì, ! 
fiot·~ e l~ .. Pi~nt? ai possono lib~rdro daU,o foHnic!1e ,spol~'.lriz­
sando~e 1 .fìort, e P.on~n~ola. •n torno al fusto dolle. pinnto 
medes1me; 3 .. l. calli è1 r•p\Jhaoono dalle pulci sphrgondovi 
eopr" lo specitlco e stroppiciazJdoli loggormoute sino . a cho 
essò sia ponotroto fra i peli ; 4. Lo stosso si faccia sulla tostn 
ove esistono pido~chi· eù altri insetti di si~ile ge!ter~ ; 5 .. I 
panni si conservano liberi dal tarlo, so, nol podi in serbo vi 
oi spanda sopra o: nell<l piagho questa polvm·o ;·O. Le ·gabbie 
degli ,uccelli o lo l stie· dei polli ecc., si• possono eonso1·vnr·o 
nettO daì fus~ìdio,si insetti, e spargenrlone t~·a. lo piume dei 
Aolatili si rendbuò liberi etei médesinli'; 7. Per~ lo camere 
nell'l cui tappezzerie esiatono cimici; ~n bruci· la: polVere· po~ 
distruggerle. 

, (Jétfa.dÌIIO' .Jtatiano; ' :. i ' 

.'._ ~' ~mif,~~i!i~~rdt.U~'"iii-----; 

AVVISO 
Tutti i Modnli nec~ssari pèt' le AmmlniRtraztonl 

Ielle Fabbreceriees~gtli~i su ot.tinìe.'c!lr~necon somma esattezza 
. : S.avprf?ntato B!lllh~ll:-1;}1lancto preventivo 
.~~ gb all~u:ah. ·- Pres110 la. i'tpografia Patrontlto 

• ,:.~!!....;:&'A,u ... ....,_.;;.l"""ct~,l!;.'~ò'-:.<ll::'"d~~~~'-__., 

1'1'X'l~'~\(!Jl\{\)J Attlìl(6~S~n([l@ .. 
Oo! Lo;p1o, !JleiaÌig,· Oomo, A·.1orio e Tartaruga ,:...:;___..; ____ . d 

lbpproscntf\nZA. ll"r Hiline e provincitt p•·es5o 1' Ullieiu 
à.unuuzi dol. Oiltatlhlo]tnliano, VIB Gurghi N. ~8. 

,, ~ •. l! .! ... i,;_~-

l. J/:~rtP< dal trn.for;ue me-: 
dl!lnta· s·~· hc flltr~~t·tLH aottiH 
a.s!I!Calle rlcavn.ndonA lu.~·od · 
a.rt\stlcl,)'lL ogni \l) più pro~ 
gradend" o dltronùelldol!J. l~ 

. glon.i dl. qw~eto 11110 ra.ptdo 
.!Yi11tl'.P~ ì~ l~ fa~llilil. ~ra.n-:, 

, 'di~Nbn8. cbli ·euJ' H aNil'lmdè, 
·a l' tttlle .. dh!il Il dHHtuuìt 
n~ !'lcav:~.. 

l l'l\gazzl dol p:1.1'l che glt 

::f~!~~.~~;~;;t~l:l\~!.~:·~~}f~~ 
biflob''Jfll di spcctnli l~t\''U'Oill 
::lés_Qono con tutta. r~cllit~, a 
!~ru .ci-l~.tdosl oggetti non sol() 
d' orriamen'to1 ma ILlHlbo tU 

,·;'.!ilrnòstica.· atill.t~, como ad. 
i!ìiiHUpio ventagli, ct11g'OL'e81· 
ce•tellJ, c::orniei por rl tratti} 
~llfi,R6tt1 1 porta Ol"Olog\1 Cli.10r 
l\lltl, tagll.acartef po1·tu.ugnrU 

.. ecc., t~oo. . -~ 
~ 'jufffcl31a :nella ~:l. H:rma 

o a. bordo di .unn. nave, 11 
convalescente nella sna stn.n· 

. ~etta, il villogginntt uello 
,pfovoao ~Jruat<J autunnali, a 

1 tutti coloro 'che Consacrano 
~1!!\o fmniSlla., .lo, l~nS'he·s~­

.fllole t,'t'lp.ver~' tt•ovu.'!].o Illll 
t~·a.toro un _aggl'a<levolo paa­
sa.tempo, col va-.:~-tagglo f)l 

. fJOs~çderl)potog~retti.lu-tlatici 
dJ· 8'f&n etretto e df un molto suPeri.:~A a Quello dall.n. ma.ttu•la. impiegp.ta. 

Grnglc a. qucatl mariti l' o.rto del t.rnroro li~ p'i'eso nn 'nobiltsilmo "Post:o nel 
Pt:lnvtpaU latituU . udllQattvl .do l ~:cgno, .. Dlatl:qtiH;Simi aduc"'torl )a rt.conobbel"t>' 
htfo.ttl adu.tta·1~ svtluppo.ro ricreando, le ft1•.wH~- 1nto~lettnn.ll del glovn.n&ttl. 
Mercè il t11tforo essi !miHll'aliO a connottttre f pa!l"zi'clle'Costitqiscono l'oggetto, 
e Colli acqttlata.no lu. .:pnttoa q~l fu,re1 1_del cnstrurra. ltì · ta.l modo Yiene svilu11-. 
·Pil.p.dosl ~elle tener~ menti l' uttlu btt~tQ./1. dt.~l hforo, cb~ ~ foute <\l Qoloi oom~ 
:t-IO:cense. Il traforo bil. troVato C11tnslruitlco· acco~'11enzn, od è tale . l' tn'dlll'e con 
cn{ tutti Iii dodt.;:nno a qucl'to itttlo pa~<satempo, aM U mig'1lor J'egalo, Bomta 
dn.bbio, è (luello det pocl\1 ntensJll e dlst1g11.t, ocCOl'l'tHltl por eseguirlo, 

rptsegn! a~·tlatlcl, ns~fcell.e, na:elu~ttl,. tttvolet~e dn. lavo1·o, lime, sncchlelli, e 
illttl·gll uten1:1lll Per trafol"rtré trovansl In iepoéito presBo l'Ufficio Annn11zl del 
Oittad(no Itafluno via.. Gor~:ht :.N. 28, U41nev o.f Prezzi segnati nel catQ.Ioio eh~ 
•• BJ.!e~ee ~no~ e. chiunque ne facola ri9hiesta! · 

Udine, Tlvogrnfie 'tlèl Patroll~tQ, 

/1'e,3.20 dell' astucdo gra~dcJ· ~snt 65, scatola cent. ~15. 
Deposito in· Udine ,Presso l'ufficio annunzi del gior· 

~:. nalo Il Cittadino Italtano,' ' · · · · 
fil lfl(lunreBdo tent. 50 al Jpedlse~ eol me1.zo del pacchi lJOitl\.11. ~ 
~ .. 

t- LEGAiORE -A~i1ERICANO 
! 
l 

per loga.re libri, carta, oartontt, .nano· 
scritti, campioni di q,ualsiasi genere; 
1 or appendoro quadri, fotografie, c.r­
fAlh. prezzi COl'renti ecc. Somma· liOUJ· 
JolìClh ' •leganza. 

Prezzo di eiaeeuna mae 
t'binottu con di vt~.ri• 

! leg~re opu 
groSse~ :r.(~. \ 

j ~. 
801

, (.i;e 5~>or appendere, 

l Unic!J 'dq~oaito l,'er Udi':Jo e.I'ro~lncia presso l' Uf- ·1 
hv\o ArmuJ!,ZI 1lel giornale 11 01ltadano ltuliano 'UdiM l 

.· V111 o,'rght N; 281 ' 1 .2.=t.;,;o;.o . ·-----··-·-~.--.--.-.~----------- ---....~. 

--,-... i~u -;!E~~"!!!!!.t:l!r.!!!_~~~-"!....--:;-. "'n-

iLSSo nrr.rM m N'ro 
CANDELI~ DI CEg._\. 

<lei!• ,\o" 
aeale o PrlvÌl•glnto 11"~';\,' 

01 OlUSIWPE REALI !W Elt"iJp, 'ÒA VAZZ! 
lN VENJUZI.A 

PRESSO LA FARMACI~ LUJ:Q:I PETRACCO 
IN CHIAVRIS- (UlJ/NJ>') 


